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media SD

Età 10,6 1,3

QI 98,6 11,2

S.E.S. 58,2 18,3

In ACTion!

N= 37

media SD

Età 10,3 1,8

QI 97,9 13,1

S.E.S. 54,3 21,6

CPP

N= 30

farmaco n=3 farmaco n=3
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Disturbo da Deficit dell’Attenzione con 
Iperattività

Deficit di autoregolazione

Peculiarità sistema rinforzo/punizione



AREA MESOLIMBICA e MESOCORTICALE

Ridotto livello di 
DOPAMINA a livello 
INTERSINAPTICO

Tempi di RISPOSTA NEURONALE accorciati

Il RUMORE DI FONDO non viene filtrato

COMPORTAMENTO OSSERVABILE

E’ più probabile che il bambino reagisca

Lo farà in tempi brevi 

T.Sagvolden et al., 2005

RIDUZIONE 
DEI TEMPI DI 
RISPOSTA

RIDUZIONE 
DEI FILTRI



Alterazione nel sistema di rinforzi/punizioni

Tempo

Forza dell’ 
associazione ADHD

Non ADHD

T.Sagvolden et al., 2005



…Da RULE-GOVERNED BEHAVIOR

• Uno specifico comportamento viene compreso ed influenzato attraverso i fattori 

che lo precedono (ANTECEDENTI) o lo seguono (CONSEGUENZE)

• Alcuni antecedenti funzionano da regole o istruzioni specificando il 

comportamento e le sue conseguenze.

• Le regole provengono inizialmente dal contesto, ma gradatamente noi siamo in 

grado di generare regole personali che influenzano il nostro comportamento 

(“Ritenta e farai meglio!”) derivandole da esperienze passate.

• I comportamenti controllati da regole sono poco sensibili ai dati di realtà 

(contingenze dirette) e spesso “resistenti” al cambiamento

…A COMPORTAMENTO MODELLATO DALLE CONTINGENZE

• Il comportamento viene controllato dalla relazione tra comportamento e 

conseguenze dirette  

(Catania, 1984; Hayes, 1989; Skinner, 19661974) 



ADHD:
SISTEMA DI RINFORZO ALTERATO E

DEFICIT DI ESTINZIONE DEI COMPORTAMENTI PRECEDENTEMENTE RINFORZATI 
(Salgvolden et al., 2005)

TRATTAMENTI BASATI SU RULE-GOVERNED BEHAVIOR

NECESSITÀ DI TRATTAMENTI BASATI SU CONTINGENCY-GOVERNED BEHAVIOR

CONTESTO INTERNO ED ESTERNO COME GUIDA PER LE SCELTE







ACCEPTANCE 
AND 
MINDFULNESS 
PROCESSES

COMMITMENT 
AND BEHAVIOR 
CHANGE 
PROCESSES

ATTENZIONE
↓ IPERATTIVITÀ
↓  IMPULSIVITÀ Trattamento di gruppo 

personalizzato:
“Gli interessi ci accomunano”
“Chi sono io”

AUTO-REGOLAZIONE EMOTIVA



















CPP In ACTion!

SISTEMA DI RINFORZI E PUNIZIONI

Contingenze di rinforzo indirette Contingenze di rinforzo dirette

Contingenze di punizione dirette -

CONTESTO MOTIVAZIONALE

L’aggressività è il focus terapeutico e ciò che 
accomuna il gruppo

Ambiente metaforico e linguaggio coerente con il 
livello del gruppo: “è un interesse che ci accomuna”

Rinforzatori alla fine dell’incontro Rinforzatori legati alla contingenza del 
comportamento

PRINCIPALI PROCEDURE

Problem Solving Consapevolezza delle contingenze e del momento 
presente (MINDFULNESS)

INDIVIDUARE LE DIREZIONI VALORIALI (rinforzatori
naturali)= “chi vogliono essere, cosa mi sta a cuore, 
a cosa miro, a cosa aspiro” e comportamenti in 
linea con quei valori



TRAINING ABILITÀ EMOTIVE 

Riconoscimento Riconoscimento

Modificare o eliminare i pensieri alla 
base di emozioni negative

I pensieri rappresentano la nostra storia di 
apprendimento, non è possibile eliminarli.
Già la “lotta” contro i propri pensieri ne 
aumenta l’importanza della funzione.

MODIFICARE LA TOPOGRAFIA:
Utilizzo di tecniche di rilassamento, 
confutazione, auto-istruzioni e del 
ragionamento logico 
(=REGOLE VERBALI e MIGLIORI 
STRATEGIE DI EVITAMENTO 
ESPERIENZIALE)

MODIFICARE LA FUNZIONE:
Possiamo modificare il contesto (esterno ed 
interno) in cui questi pensieri si presentano 
in modo che la loro funzione cambi. 
Utilizzo di metafore, storie e esercizi 
esperienziali

CONTROLLO ACCETTAZIONE

CPP In ACTion!



CPP In ACTion!

Psico- educazione: comprendere le 
emozioni (ad es. rabbia) e descriverne le 
componenti fisiologiche

Notare ed essere consapevoli dei sentimenti

Training sulla gestione delle emozioni Accettazione

Affrontare le emozioni grazie a rilassamento 
e auto istruzioni

Mindfulness and Accettazione

Perspective taking per agevolare la 
risoluzione dei problemi

Perspective taking per promuovere la 
flessibilità psicologica e le azioni impegnate

Applicazione di problem solving sociale ai 
diversi contsti

Valori e Azioni Impegnate



COSA?
Struttura del trattamento

• 25 sedute di gruppo
• Colloquio pre e post con genitori e ragazzo 
• Test and re-test con CPRS, CBCL, CGI, prove della Batteria ANT
• Durata di ogni incontro: 1 ora e mezza
• 2 conduttori e 1 osservatore

Unita di psicolpatologia dell’età 
evolutiva; Istituto Scientifico IRCCS 
Eugenio Medea, Bosisio Parini, Lecco

DOVE?
Il nostro setting

Criteri di Inclusione
• ADHD
• età: 8 -13
• Genitori hanno frequentato o 

frequentano percorso di PT
Criteri di Esclusione
• QI<75
• Disturbi dello spettro autistico
• D. della comprensione del 

linguaggio

CHI?
Partecipanti

PERCHÈ?
Scopo del trattamento 

QUANDO?
frequenza

Settimanale

Migliorare la flessibilità psicologica



• Esercizi di Mindfulness 

• Revisione della seduta

precendente attraverso

compiti

• Attività di gruppo

• Assegnazione dei compiti

• Attività piacevoli



 Rinforzo

 Estinzione

 Generalizzazione

 Discriminazione

 Pairing

 Modeling

 Shaping delle risposte

 Manipolazione delle operazioni motivazionali

 Contingenze di rinforzo positivo





1. ATTIVITÀ 2. GONG

COMPORTAMANTO TARGET
Essere consapevole: apertura e 
impegno nelle attività proposte. 

TARGET BEHAVIOR
Silenzio
Respiri
Prestare Attenzione

Target behavior
activity

Target behavior
activity + target 
behavior GONG

No target behavior

EXT

Rinforzo condizionale generalizzato = token economy



IL NOSTRO GRUPPO DI CHILD TRAINING


